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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Nel settembre 2022
il Parlamento europeo ha approvato, a larga
maggioranza (505 voti favorevoli, 92 con-
trari e 44 astensioni), la direttiva sui salari
minimi adeguati nell’Unione europea con
l’obiettivo di migliorare le condizioni di vita
e di lavoro di tutti i lavoratori. Pur non
obbligando l’Italia ad adottare un salario
minimo legale in virtù dell’elevata diffu-
sione dei contratti collettivi nazionali del
lavoro (CCNL), la direttiva impone una
riflessione su quale sia il salario al di sotto
del quale nessun lavoratore dovrebbe lavo-
rare.

Tutte le stime disponibili per il nostro
Paese indicano un tasso di copertura –
almeno formale – dei CCNL molto alto:
94,3 per cento secondo i dati CNEL-UNI-
EMENS, 97 per cento secondo la « Euro-

pean Company Survey » di Eurofound (Fon-
dazione europea per il miglioramento delle
condizioni di vita e di lavoro) e 99 per
cento per l’Organizzazione internazionale
del lavoro e 100 per cento per l’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico (OCSE). Al 31 dicembre 2021 i
CCNL depositati erano 992 (dati dell’ultimo
rapporto CNEL); solamente il 22 per cento
sono firmati da CGIL, CISL o UIL – erano
il 57 per cento nel 2011 – i restanti sono
stati sottoscritti da altre sigle sindacali.
Alcune di tali ultime organizzazioni di la-
voratori, come UGL e Confsal – che si sono
fatte spazio negli ultimi anni – sono effet-
tivamente rappresentative, seppur fuori dalla
cosiddetta « triplice ». Altre, invece, sono
sigle sostanzialmente create ad hoc per
firmare contratti di comodo – i cosiddetti
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« contratti pirata » – per pagare salari in-
feriori a quelli previsti dal CCNL di settore.

Per quanto riguarda il numero di lavo-
ratori poveri, secondo l’INPS sarebbero al-
l’incirca 2,2 milioni i dipendenti dei settori
privato, agricolo e del lavoro domestico che
percepiscono un salario lordo, inclusivo di
tredicesima e TFR, inferiore a 9 euro l’ora.

Tale soglia minima è in linea con quella
dei principali Paesi europei, nei quali tut-
tavia i lavoratori percepiscono salari me-
diamente più elevati. Bisogna infatti tener
presente che i salari minimi nei paesi OCSE
variano tra il 40 per cento e il 60 per cento
del salario mediano per un lavoratore full-
time. In Italia, invece, un salario minimo
orario di 9 euro corrisponderebbe a circa il
74 per cento del reddito mediano full-time.

Questi numeri impongono una seria ri-
flessione sulle modalità di introduzione di
tale misura e sul suo ambito di applica-
zione. Al riguardo, la presente proposta di
legge propone che la retribuzione oraria
minima di 9 euro sia comprensiva, oltre
che della tredicesima e del TFR, anche del
cosiddetto « salario differito » e degli even-
tuali benefit accessori, come ad esempio i
buoni pasto.

Per quanto riguarda l’ambito di appli-
cazione, riteniamo che tale soglia si debba
applicare a tutti i lavoratori dipendenti e a
tutti gli altri lavoratori i cui corrispettivi
economici siano determinati su base ora-
ria, indipendentemente dalla tipologia di
contratto.

Per assicurare l’efficacia della misura è
inoltre essenziale, da un lato, concedere
alle parti sociali il tempo necessario per
aggiornare i CCNL attualmente in vigore e
per definire i nuovi CCNL per i lavoratori
attualmente scoperti, e dall’altro, assicu-
rare che l’adeguamento dei CCNL non com-
porti modifiche peggiorative del tratta-
mento economico complessivo.

Inoltre, per aumentare il potere di ac-
quisto anche dei lavoratori dipendenti e al
contempo stimolare la produttività, propo-
niamo di azzerare le imposte sui premi di
produttività fino a 6.000 euro e di azzerare
la tassazione sugli aumenti salariali che
derivano dalla contrattazione di secondo
livello.

Nel dettaglio, la proposta all’articolo 1
reca le finalità della legge, in attuazione
dell’articolo 36, primo comma, della Costi-
tuzione, e della direttiva (UE) 2022/2041
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
19 ottobre 2022, relativa a salari minimi
adeguati nell’Unione europea.

L’articolo 2 reca la definizione della
retribuzione oraria minima, prevedendo che
essa non possa essere inferiore a 9 euro; ai
fini della presente legge, per retribuzione si
intende il complessivo trattamento econo-
mico annuale corrisposto dal datore di
lavoro al lavoratore, comprese le somme
corrisposte sotto forma di benefìci acces-
sori e i contributi previdenziali e assisten-
ziali integrativi versati ai sensi dell’articolo
51, comma 2, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

Al comma 2 si prevede l’istituzione, con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da adottare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge,
della « Commissione per l’aggiornamento
della retribuzione oraria minima », incar-
dinata presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e composta da rappresen-
tanti del Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro, dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale, dell’Istituto nazionale
di statistica, dell’Ispettorato nazionale del
lavoro e dai rappresentanti delle associa-
zioni dei prestatori e dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale. Col medesimo decreto sono
stabiliti la periodicità e le modalità di ag-
giornamento della retribuzione oraria mi-
nima e i criteri da utilizzare a tal fine,
nonché le modalità di monitoraggio e con-
trollo sull’attuazione della legge.

L’articolo 3 disciplina l’ambito di appli-
cazione della retribuzione oraria minima,
prevedendo che essa si applichi a tutti i
rapporti di lavoro subordinato di cui al-
l’articolo 2094 del codice civile, ai contratti
di prestazione occasionale di cui all’arti-
colo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, e ai contratti di collaborazione di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, nonché a tutti i rapporti di
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lavoro la cui retribuzione è stabilita su base
oraria.

Conseguentemente, l’articolo 4 della pro-
posta di legge modifica l’articolo 54-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, che
disciplina le prestazioni occasionali.

L’articolo 5 dispone la detassazione dei
premi di produttività fino a 6.000 euro
annui e degli incrementi retributivi deri-
vanti dalla contrattazione collettiva di se-
condo livello.

L’articolo 6 disciplina le sanzioni in caso
di inosservanza della legge.

Infine, l’articolo 7 reca disposizioni tran-
sitorie e l’articolo 8 disciplina l’entrata in
vigore della legge. Nel dettaglio, si prevede
che le disposizioni della legge entrino in
vigore sei mesi dopo la sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale, prevedendo altresì
che le parti sociali dispongano di ulteriori
sei mesi per aggiornare i contratti collettivi
in essere ed adeguare i relativi importi e
che tale adeguamento non possa comunque
determinare l’applicazione di un tratta-
mento economico complessivo peggiorativo
rispetto a quello applicato in virtù del con-
tratto collettivo già in essere.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità)

1. Al fine di assicurare al lavoratore
un’esistenza libera e dignitosa come sancito
dall’articolo 36, primo comma, della Costi-
tuzione, e in attuazione della direttiva (UE)
2022/2041 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 ottobre 2022, relativa a
salari minimi adeguati nell’Unione euro-
pea, la presente legge istituisce e disciplina
la retribuzione oraria minima.

Art. 2.

(Definizione e determinazione della
retribuzione oraria minima)

1. Ai fini della presente legge per retri-
buzione si intende il complessivo tratta-
mento economico annuale corrisposto dal
datore di lavoro al lavoratore, comprese le
somme corrisposte sotto forma di benefìci
accessori e i contributi previdenziali e as-
sistenziali integrativi versati ai sensi del-
l’articolo 51, comma 2, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

2. La retribuzione oraria minima di cui
all’articolo 1 non può essere inferiore a 9
euro.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è istituita presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
la « Commissione per l’aggiornamento della
retribuzione oraria minima », composta da
rappresentanti del Consiglio nazionale del-
l’economia e del lavoro, dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, dell’Istituto
nazionale di statistica, dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro e dai rappresentanti delle
associazioni dei prestatori e dei datori di
lavoro comparativamente più rappresenta-
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tive sul piano nazionale. Con il medesimo
decreto sono stabiliti la periodicità e le
modalità di aggiornamento della retribu-
zione oraria minima e i criteri da utilizzare
a tal fine, nonché le modalità di monito-
raggio e controllo sull’attuazione della pre-
sente legge.

Art. 3.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano ai rapporti di lavoro subordinato
di cui all’articolo 2094 del codice civile, ai
contratti di collaborazione di cui all’arti-
colo 2 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, ai contratti di prestazione oc-
casionale di cui all’articolo 54-bis del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, nonché a tutti i rapporti di
lavoro la cui retribuzione è stabilita su base
oraria.

Art. 4.

(Modifiche alla disciplina delle prestazioni
occasionali)

1. All’articolo 54-bis, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, sono aggiunte, in-
fine, le seguenti parole: « e per un numero
di ore in rapporto all’importo corrisposto
che in ogni caso garantisca il rispetto della
retribuzione oraria minima stabilita per
legge ».

Art. 5.

(Premi di produttività e contrattazione
collettiva di secondo livello)

1. I premi di risultato di ammontare
variabile la cui corresponsione sia legata ad
incrementi di produttività, redditività, qua-
lità, efficienza e innovazione, misurabili e
verificabili sulla base dei criteri definiti con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, adottato di concerto con il
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Ministro dell’economia e delle finanze, en-
tro il limite di importo complessivo di 6.000
euro lordi annui, nonché gli incrementi
retributivi corrisposti al prestatore di la-
voro derivanti dalla contrattazione collet-
tiva di secondo livello non concorrono alla
formazione del reddito complessivo ai fini
delle imposte sul reddito.

2. In sede di prima attuazione, per la
misurazione degli incrementi di produtti-
vità, redditività, qualità, efficienza e inno-
vazione di cui al comma 1 si applicano i
criteri di cui al decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali 25 marzo
2016, pubblicato per comunicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 112 del 14 maggio 2016.

3. All’articolo 1, comma 182, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « i
premi di risultato di ammontare variabile
la cui corresponsione sia legata ad incre-
menti di produttività, redditività, qualità,
efficienza ed innovazione, misurabili e ve-
rificabili sulla base di criteri definiti con il
decreto di cui al comma 188, nonché » sono
soppresse.

4. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, valutate in
500 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Art. 6.

(Sanzioni)

1. In caso di violazione delle disposi-
zioni di cui alla presente legge, al datore di
lavoro si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 1.000 a euro 10.000
per ciascun lavoratore, raddoppiata in caso
di reiterazione. Il lavoratore ha diritto al
risarcimento del danno economico deter-
minato dal datore di lavoro.

Art. 7.

(Disposizioni transitorie)

1. Ai fini dell’adeguamento alle disposi-
zioni di cui all’articolo 2 della presente
legge, le parti sociali procedono all’aggior-
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namento dei contratti collettivi di cui al-
l’articolo 51 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, entro dodici mesi dalla
data di pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale.

2. L’adeguamento di cui al comma 1 non
può comunque determinare l’applicazione
di un trattamento economico complessivo
deteriore rispetto a quello applicato in virtù
del contratto collettivo in vigore.

Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 7,
la presente legge entra in vigore sei mesi
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.
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